
 

Quinta domenica di Quaresima, 21 marzo: Giovanni 

12, 20-33; Geremia 31,31-34; Ebrei 5, 7-9. 

Suggerimenti per l’attualizzazione 

- Alla richiesta dei “Greci” di vedere Gesù, questi 

risponde evocando l’ora decisiva per lui, l’ora della sua 

glorificazione, che passa attraverso la croce. L’immagine 

appropriata di quel sacrificio è quella del seme che, 

morendo, dà la vita. 

- In Geremia l’offerta divina di una nuova alleanza 

comporta lo “scrivere la legge nei cuori”, e il perdono dei 

peccati. Ciò che in Geremia è ancora promessa e 

profezia, si avvera in Cristo, nel sacrificio sancito dal suo 

sangue. 

- Nel breve passo della lettera ai Ebrei è evocato il 

paradosso per cui il Figlio “impara l’obbedienza dalle cose 

che patisce”. Solo quel passaggio pasquale lo fa diventare 

“causa di salvezza” per chi gli obbedisce nella fede. 
 

- Per l’attualità ecclesiale: - anche in questa domenica è la croce di Gesù ad attirare i nostri 

sguardi. Questa è la domenica di Passione. 

 La gloria di Gesù è da lui posta in relazione alla croce: - come è possibile? Di quale “gloria” 

si tratta? 

 L’immagine eloquente del chicco di grano: - chiave interpretativa della morte di Gesù o 

proposta per noi? Quale “morire” ci è richiesto? Quale “decentrarci” è necessario per 

portare frutto? 

 La profezia di Geremia, nella prima lettura, riporta l’attenzione sul tema dell’alleanza nuova. 

La promessa divina, formulata da Geremia ed attuata da Gesù, parla di “mettere la Legge 

divina nei nostri cuori”: - di quale interiorizzazione si tratta? Come intendere intendere il 

dono divino della Legge? 

 Che cosa significa interpretare la relazione con Dio in termini di un “patto”? Quale 

importanza la Bibbia attribuisce all’alleanza fra Dio e l’uomo (siglata, violata, rinnovata …). 

L’alleanza “nuova” è quella siglata “nel sangue di Cristo”. Nuova e definitiva. Come 

intendere le attuali violazioni di quel patto di amore? Come fare a ristabilire il legame 

compromesso da un patto violato? 

 

 

 


